
�


���	��	���7�#�������	�����������	���
7	������ �!��� ��� ��	� ��	�	� ���	� �<(�� �	�
conoscevo per fama poiché la tua intu-
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attraverso la “Mail Art”, era già diventata 
un mito ed un aspetto culturale sentito 
da tutti gli amici che con te avevano già 
corrisposto. Mi ci sono inserito anch’io 
ed e come se tu ed io avessimo intratte-
nuto questo semplice colloquio:
Giorgio; “Ciaol Credo di avere scattato 
����#����� ����������������	���� ������-
rere”.
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traccia sul retro la rigatura standard del-
le comuni cartoline postali, scrivi una di-
dascalia o un pensiero, affrancala e spe-
discimela come Mail Art, ti comunicherò 
il mio parere con lo stesso mezzo”.
Mi sono inserito cosi nella tua dinami-
ca della “Mail Art”, consapevole che 
ogni opera cosi veicolata aveva la ca-
ratteristica del manufatto unico e irri-
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proprio nello spirito della Mail Art stori-
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conferire alle opere d’ingegno dei foto-
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curiositi e acritici degli operatori posta-
li, prima di giungere all’occhio attento 
del destinatario. Un’intuizione che, sul 
piano sociale e della vita di relazione, 
ha consentito a quanti hanno seguito 
il tuo esempio, d’instaurare e consoli-
dare una rete di amichevoli legami tra 
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dismisura. Ma tu non sei soltanto l’ide-
atore, il pioniere ed il propugnatore di 
quest’originale funzione culturale, sei, 
soprattutto, un fecondo autore di quel 
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pologico ed etnico che oggi è predilet-
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esplorare il mondo in modo  “turistico”. 
Ma loro lo fanno da clienti dei viaggi 
organizzati, laddove i soggetti esotici 
si concentrano nei luoghi del turismo 
di massa ed offrono lo stereotipo del-
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al contrario, hai esplorato da solo i più 
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sei immerso tra le folle delle grandi cit-
tà, hai cercato realtà umane recondite, 
ne hai percepito lo spirito, hai instau-
rato processi d’empatia con le diverse 
etnie, assimilandone la cultura, talché 
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toreporter sa cogliere. L’archivio delle 
tue opere è dinamico: la tua urgenza di 
raccontare, unita ad un legittimo orgo-
glio, ti hanno indotto a diffondere con 
ogni mezzo, il tuo pensiero, ad espor-
re con sicumera le tue tesi, fondate 
su una profonda cultura umanistica, a 
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gari per invidia, assume atteggiamenti 
critici; allora ti ergi a difesa della tua 
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che sempre hanno il potere di disar-
mare l’incauto interlocutore. Ho inizia-
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sul tema Mail Art, mi piace concludere 
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che ad un ipotetico interlocutore, tu vo-
glia dire:
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moto dell ’animo dedicato a te e soltanto 
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siva.” Spero cosi di avere allineato il mio 
pensiero al tuo. 
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In esclusiva per il “Gazzettino” 
una interessante lettera di 
Giorgio Rigon a Roberto 
Zuccalà, ideatore in Italia della 
Mail Art, un modo per scambiarsi 
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Zuccalà è stato recentemente in-
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stica.

Mail Art
�	���	��"	�������	���
�"�$�����%���
�&

:!�%��������7�������9$��!%x��&<�!�!�!�k�$&���%�<���

:!�%���������������;!&��%'���&<�!�!�!�k�$&���%�<���

:!�%���������&�y��&<�!�!�!�k�$&���%�<���


